GLI EGIZI: IL TERRITORIO
Quando: dal 3900 a.C. al 332 a.C.
Dove: La civiltà dell’Antico Egitto si sviluppò lungo la valle del fiume Nilo, in Egitto (Africa).
Perché: la civiltà egizia si sviluppò lungo il corso del Nilo perché il fiume consentiva facilità nel trasporto e negli spostamenti; inoltre, rendeva fertili tutte le terre della valle del Nilo. Queste due circostanze hanno permesso agli uomini di abitare quelle zone, dando vita alla civiltà dell’Antico Egitto e a una fiorente agricoltura.
IL TERRITORIO 
Il territorio era costituito da una striscia di pianura fertile circondata da zone desertiche.
Il Nilo (Alto Egitto) nasce dai monti dell’Etiopia al centro dell’Africa e sfocia cioè finisce e si butta nel Mar Mediterraneo)  con una foce a delta (cioè rappresentata sulla cartina con una mano aperta) – Basso Egitto.
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L’IMPORTANZA DEL NILO
Nell’antichità, l’agricoltura era molto diversa da quella di oggi: non esistevano macchinari a motore né fertilizzanti o sostanze chimiche utili a concimare la terra e sconfiggere i parassiti. La coltivazione era possibile solo in presenza di un terreno fertile e di facile lavorazione.
Il Nilo, grazie alle sue inondazioni, copriva di limo (uno spesso strato di fango nero) tutte le aree desertiche circostanti, rendendole facilmente coltivabili. Il limo era un fango dal colore nerastro dalle incredibili proprietà fertilizzanti. Ogni anno, in estate il Nilo inondava i campi e si ritirava in autunno, lasciandoli intrisi d’acqua e ricoperti di limo: le condizioni ideali per l’agricoltura.

Il Nilo era considerato come una vera e propria divinità dagli Egizi e rappresentato come una persona con in mano una cesta piena di pesci e foglie di papiro che gli uscivano dalla testa. Lungo le sponde del Nilo era possibile produrre orzo e grano, gli alimenti principali di cui si nutrivano gli abitanti dell’Antico Egitto; era possibile coltivare anche i papiri, da cui si ricavavano fogli simili a carta, ulivi e lino. Fu proprio la presenza del Nilo a permettere lo sviluppo di una civiltà ricca e prospera come quella dell’Antico Egitto.
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Il Nilo e I'agricolfura

“L’Egitto € un dono del Nilo™ cosi si esprimeva lo storico greco Erodoto
parlando della civilta egizia che doveva la sua prosperita alla fertilita
delle terre e ad un‘agricolture fiorente. Tramite sistemi di dighe, canaili,
argini e bacini di raccolta, gli egizi erano riusciti ad imbrigliare la po-
tenza dell'acqua trasportandola anche in zone lontane dal letto del
fiume. Tuttavia a garantire fertilita e nutrimento al terreno ci pensava
il Nilo stesso: nel mese di giugno, a seguito delle abbondanti piogge
che aumentavano la portata del iume, il Nilo straripava depositando
una fanghiglia fertilizzante chiamata limo; linondazione durava fino
all'autunno e, dopo la ritirata delle acque, era possibile procedere con
l'aratura e la semina; infine fra marzo ed aprile avveniva la mietitura
degli abbondanti raccolti. Gli egizi coltivavano soprattutto il grano e
l'orzo, impiegati per preparare il pane e la birra, ma anche legumi, or-
taggi e frutta: inoltre colfivavano il lino M]u‘ é

per creare vestiti, bende e vele navali,

il papiro per creare carta, corde, sandali
e piccole imbarcazioni.

*Vero o falso?

- Lo storico Polibio defini I'Egitto un dono del Nilo.

- Lo straripamento del Nilo avveniva a novembre.

- La mietitura dei raccolti avveniva tra marzo e aprile.

- La sostanza fertile depositata dal Nilo si chiama limo.

- Gli egizi coltivavano soltanto orzo.
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- Il'lino veniva usato per creare vestiti, bende e vele navali.

* Obiettivo didattico: conoscere la civilta Egizia
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